
Politica 
Si giustifica davanti ai magistrati l'alto dirigente 
e spiega che la macchina tangentizia per la De e il Psi 
era stata messa in moto dal suo predecessore Réviglio 
Il ministro smentisce. Un conto svizzero anche per Prandini? 

Cagliari: esistevano i fondi neri Eni 
D presidente dell'Ente: «Ho ereditato il metodo » 
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Ora Cagliari parla. Il presidente ammette l'esisten­
za di fondi neri dell'Eni per finanziare De e Psi. 
Davanti ai magistrati si giustifica scaricando le re­
sponsabilità della creazione della macchina tan­
gentizia sul suo predecessore Franco Reviglio, 
che smentisce. Un imprenditore rivela di aver ver­
sato denaro su un conto corrente svizzero di cui 
beneficiava l'ex ministro Prandini. ' -

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO I fondi neri del- < 
l'Eni esistevano eccome, e a 
confermarlo ci ha pensato il r 
presidente dell'ente petrolife- .; 
ro Gabriele Cagliari, che ieri -
ha rotto gli Indugi durante 
l'ultimo interrogatone con Di 
Pietro Ha parlato di un fiume 
di miliardi diretti nelle casse 
di due soli partiti, la De e il Psi, 
in base ad accordi che lui ha 
mantenuto, ma che ha eredi­

tato dalla passata gestione e 
dunque da Franco Réviglio, 

; che ora potrebbe finire nei 
: guai. Problemi seri anche per 

l'ex ministro Gianni Prandini 
e per la sua corrente, che a 
quanto pare disponeva di un 
solido conto in Svizzera, de­
positato presso una banca di 
Zurigo Un imprenditore na­
poletano, Antonio Baldi, ha 

detto di aver versato su quel . 
I conto una super-mazzetta da ' 
; un miliardo e mezzo per gli 
• appalti Anas. .-• 

Ma torniamo a Reviglio. Il 
* nome del «professore», lo ha . 

fatto espressamente lo stesso 
Cagliari, raccontando che ' 
quando nel 1990 gli successe 
alla guida del cane a sei zam­
pe, ricevette in eredità anche : 
questa grana. Da lui ereditò il 
sistema di creazione dei fondi 
neri e anche l'uomo-chiave ' 
che per anni ha fatto funzio-; 

, nare questa macchina, quel 
' «Chicchi» Pacini Battaglia, che • 

si è rivelato un punto di cer­
niera decisivo nell'organi­
gramma della mazzetta 

Com'era congemato il 
meccanismo7 Caglian ha 
spiegato che la chiave di volta 
erano le commesse che l'Eni 
affidava alle sue società ope­

ranti all'estero. Queste si av­
valevano della consulenza di 
Pacini Battaglia e delle aleni- : 

mie finanziarie che il buon 
«Chicchi» poteva operare at­
traverso la sua banca di Gine­
vra, la Karfinco. Le somme ve­
nivano manipolate, maggio­
rate, drogate e alla fine facen- . 

, do la cresta sugli impòrti reali 
si ricavavano i fondi neri. An- ', 
che Pacini Battaglia ha con­
fermato ai magistrati i.trucchi 
del suo mestiere e prima di lui 

: l'amministratore delegato 
della Saipem, Paolo Ciaccia, 

• aveva rivelato ai magistrati 
tutti i misteri dell'Eni. Agli altri 
è nmasto solo il compito di 
fornire ultenon riscontri 

Gabnele Caglian, dopo 
quindici giorni di carcere a 
San Vittore ha deciso di scin­
dere le sue responsabilità da 
quelle dei suoi predecessori 

Lui alla presidenza dell'Eni ci , 
arrivò nel 1990, ma prima di \ì'. 
lui, dal 1983, quella poltrona ; 
era occupata da Franco Revi- '*' 
glio Della Venaria, socialista, ,/• 
blasonato '• esponente . della , i 
buona • società piemontese.'~r-
Laureato in scienza della fi- '. 
nanza era ritenuto persona 5" 

: stimata, che poteva dar lustro ••-
alle nomine avallate da via '.':' 
Del Corso. Sotto la sua dire- % 
zione l'Eni fece in effetti passi -
da gigante: prese in mano un 
carrozzone con un buco di bi- ""• 

, lancio di 1400 miliardi e già V 
: nel 1984 riuscì a ripianare il .'.', 
deficit, arrivando due anni 
dopo a un consuntivo decisa­
mente soddisfacente Forte di 
questi successi nel 1987 ven­
ne nconfermato alla presi­
denza dell'ente petrolifero 
proprio nell'anno in cui iniziò 
la disastrosa avventura del 

matrimonio con Montedison. 
Nasce Enimont, che avrebbe ... 
dovuto rilanciare . a .livelli 'j: 
mondiali la chimica made in '£' 
Italy e inizia il tormentone •'. 
che tre anni più tardi porterà ì « 
al più dispendioso divorzio •"' 
dell'imprenditoria * > italiana. K' 
Siamo alla fine dell'89 e all'È-
ni è guerra aperta per la sue- > 
cessione a Reviglio e nel bai- '. 
letto delle nomine i. socialisti £•' 
restano per un attimo spiaz- y\ 
zati. A salvare le sorti del ga- >,'. 
rotano ci pensano Silvano La- £ 
rini e due finanzieri, milanesi: j'•: 
Sergio Cusani e Ferdinando ',/ 
Mach di Palmstein, che sug- '("•: 
genscono a Craxi il nome di 
Gabnele Caglian Lui prese al 
guinzaglio il cane a sei zam­
pe, ma ereditò dai predeces-
son glone e disgrazie Révi­
glio ha immediatamente 
smentito il suo coinvolgimen-

Finti baraccati e richieste per opere pubbliche i dati dello scandalo "^M. _ 

Terremoto M'Irpinia, Andreatta: ?**^?7-
«Inattendibili le cifre dei danni» : > ' ] 

! 

«Spazzatura d'oro» a Napoli 
Interrogato Cigliano 
L/on. Mastrantuono dai giudici 
«Mattino», il Cdr critica-Nonno 
> • r ° t ! i . ; , i i . i j . : < . t i . - . . . n i ' • • . ; i , . - i »< , , " •' 

••NAPOLI. La «Tangentopoli napoletana» si estende. Ieri è . 
stato interrogato l'ex assessore Antonio Cigliano. Dai giudici ' 
si e recato a deporre l'altra sera, accompagnato dal suo av- , 
vocato, anche l'onorevole Raffaele Mastrantuono, socialista, '• 
indagato per la privatizzazione del servizio di raccolta della 
nettezza urbana. In serata il Cdr del Mattino ha approvato un 
documento di critica al direttore Pasquale Nonno. - , 

L'interrogatorio dell'on. Raffaele Mastrantuono del Psi è : 
avvenuto un po' a sorpresa. L'altra sera si è presentato pres- / 
so la caserma Pastrengo del carabinieri assieme al suo awo-. ' 
cato dove ha incontrato i pm Cantelmo e Quatrano ai quali 
ha reso dichiarazioni spontanee. «Mi auguro - ha dichiarato 
- nell'interesse della giustizia, che le indagini rimangono co- : 
perle dal più assoluto segreto che, personalmente, intendo 
(ermamente rispettare per consentire l'accertamento della ' 
verità che potrebbe essere inquinata dalla parziale cono- ; 
scenza dei fatti.» :~: .-!••;•••••:• • «,>•... -u\*">'-v-- • - •• .-*-. • ••:.*••• - '>• 

Le «voci di dentro», sostengono però che ha negato da- .•• 
vanti ai giudici di aver mai preso una lira, anche se ha am­
messo di conoscere e dì aver incontrato l'imprenditore Ser- : 
nello. Il parlamentare avrebbe aggiunto di aver pariamo del- • 
l'incontro anche con Giulio Di Donato e che se contributi ci ' 
sono stati da parte del Serriello, non sono passati tra le sue . 
mani e sono stati devoluti al partito. . . -> , 

Il «carosello napoletano» è proseguitone! carcere di Pog- ! 
gioreale dove i magistrati Cantelmo e Quatrano assieme al •; 
Gip Gennaro Costagliola, hanno interrogato per ore l'ex as-y 
sessore Antonio Cigliano (sospeso dal prefetto). Anche Ci- ' 
gliano avrebbe scelto la strada della collaborazione coi giù-
CliCi. •:..-.,. .^:..,---:\-: ,VrfV = • " - . •-••••.. - . , - ' . • . . . • . . . . . , . - : • • • ; . 

Infine è scoppiata una polemica per un articolo su «Il Mat- • 
tino» in cui si riportano dichiarazioni di esponenti del Pds . 
sulla vicenda del terremoto e la relativa inchiesta giudiziaria 
con giudizi critici nei confronti dei magistrati. Il segretario ; 
provinciale Benito Visca ha precisato che il «il Pds non attac- •• 
ca ne critica la magistratura napoletana. Se rilievi sono stati 
avanzati all'azione di quest'ultima, quei rilievi sono da rife- • 
nrsi a valutazioni di singoli esponenti del Pds anche se di pri- ~~ 
mopiano». \y;-„-. • ;.;;•.»...,•,..,„, ?v;.,,,;•;•„•-; :.';-?'•.. ' ,;,;•.• •.;. ;;.-.; :;•.-? 

Terremoto: tredici anni dopo i conti non tornano. 11 
ministero del Bilancio, che deve stanziare gli ultimi 
4300 miliardi per il completamento della ricostruzio­
ne, bolla come «inattendibili» i dati fomiti dall'Agen-
sud. Baraccati,finti, opere pubbliche già finanziate per 
le quali vengono chiesti altri soldi, contributi concessi 
a non aventi diritto e comuni che non spendono i fon­
di assegnati. Questi i dati dello scandalo. 

" '• NOSTRO SERVIZIO Bisaccia, un'immagine della ricostruzione 

M ROMA. Terremoto: i conti . 
non tornano. Tredici anni do- ' 
pò il sisma che colpi Campa- :, 
nia e Basilicata, e dopo gli 

. scandali che hanno segnato la 
- ricostruzione (S4mila miliardi 

già spesi), è ancora battaglia vi 
' sulle cifre. Quelle fomite dal- ;, 
, l'Agensud (la vecchia agenzia i 

che ha ereditato l'intervento 
straordinario • nel Mezzogior- > 

: no) «non sono in larga parte •:' 
né attendibili né aggiornate». -
Lo ha detto ieri in una nota il ': 
ministro del Bilancio Nino An- ; 

; dreatta dopo i primi risultati , 
delle verifiche disposte dal suo < 

' ministero prima di distribuire i •' 
ì 4300 miliardi previsti dalla leg- ; 

gè 32, l'ultima della lunga tele-
; noveladeldopoterrcmolo. *•• 

• Baraccati che si proclamano ;-
tali e non lo sono; progetti se- ; 

. gnalati come non finanziati e 
che invece hanno assorbito 
centinaia di miliardi; falsi terre-
molati che gonfiano gli elenchi • 

' degli aventi, diritto: sono questi ' 
:,; i primi elementi "emersi nel -, 
;. corso dell'indagine. A dirigere , 

la task-force che a fine gen-
. naio è stata mandata ad ana-
; lizzare la situazione di venti ' 

comuni delle province di Avel- ,' 
"lino, Salerno e Potenza, il pre- 7 
(etto Aldo De Filippo, un 
esperto dei meccanismi della 

ricostruzione, che ha lavorato 
a fianco di Oscar Luigi Scalfaro ••' 
nella commissione parlamen­
tare d'inchiesta. Ed ecco i pri-. 

i mi sconcertanti risultati. In al­
cuni comuni le opere pubbli- • 
che che l'Agensud segnalava 
come non finanziate, alle pri­
me verifiche sono risultate in­
vece già finanziate. «Non trova­
no riscontro -scrivono ancora 
i funzionari del ministero - le -
situazioni di cittadini segnalati > 
come allocati in sistemazioni 
precarie». In pratica, ma que- • 
st'ultimo aspetto é ancora tutto 
da verificare con le schede in- ' 
formative che dovranno invia­
re i comuni, le 15mila famiglie ' 

• (almeno 40mila persone) che 
recentemente i sindaci hanno -
indicato come sistemate in • 
prefabbricati e containers, non . ' 
esisterebbero. Infine, rileva il 
ministero del Bilancio, «molte ' . 
istanze di finanziamento risul- v 
tano presentate da cittadini. "'•;•. 
privi dèi requisiti di legge per " 
l'ottenimento dèi contributi»..' 
Veramente troppo < per » An- % 
dreatta, che ad un certo punto ; 
ha deciso dì fare da solo. «Que- SS 
sto insieme di fatti, unitamente • 
alla intervenuta disponibilità : 
delle prime schede del Cipe - :• 
si legge nella nota del ministe-
ro - ci ha indotto a rinunciare ' 

ai tabulati dell'Agcnsud» Si 
opererà sulle schede predispo­
ste dal Cipe ed Inviate a tutti i 
comuni, «integrandole con l'e­
lenco nominativo dei cittadini 
le cui pratiche erano state nu­
mericamente indicate dai sin­
daci in priorità a)». Acquisiti 
questi dati si farà un controllo 
incrociato con le notizie che i 
sindaci dovranno inviare al di­
castero del Bilancio e soprat­
tutto con I risultati del censi­
mento che i carabinieri stanno 
facendo comune per comune. 
Ma al ministero sono bastati i 
primi risultati dell'inchiesta per 
sentire puzza di bruciato. I 
controlli sono stati scarsi: «La 
dichiarazione di essere pro­
prietari di una sola casa, ri­
chiesta dalla legge 32, nella 
maggior parte dei casi é stata 
effettuata direttamente dagli 
slessi interessati», -.v;.:,».- . *., 

Fino a questo momento al 
Cipe sono arrivate 36 schede 
su 37 da parte dei comuni di­
sastrati (quelli maggiormente 
colpiti dal sisma), dalle quali 
vengono fuori 4011 richieste di 
finanziamento per priorità pari 
a 497 miliardi e 851 milioni 
(255 per la provincia di Avelli­
no; 142 per Potenza e 101 mi­
liardi per il Salernitano). Se­
condo le pnme stime, le pnon-

tà rappresenterebbero il 40 per 
. cento ' delle richieste totali: 

troppo, 13 anni dopo il terre-
;•' moto. Ma il dato che più colpi-
.'. sce, e che è al centro del vero 
; scandalo del dopoterremoto, è 
. la «sproporzione tra gli importi 
.. richiesti per l'edilizia privata e 
. quelli per le opere pubbliche»: 
; ' 115 miliardi per le sole «opere 

di urbanizzazione», con una 
• incidenza del 38 percento. In-
' fine, ed è anche questo uno 

degli elementi che farà discu-
' fere, gli 007 di Andreatta han-
., no scoperto che ben sei comu-
r ni «hanno disponibilità finan-
:' ziarie per fondi' non impegnati 
, o interessi attivi superiori al 
;, fabbisogno di priorità a)». Tra-
- dotto dal burocratese vuol dire 

che molti sindaci continuano a 
. chiedere soldi mentre i fondi 
, già stanziati non sono stati uti-
; lizzati e stazionano nelle varie 
. banche del dopoterremoto. 

, Mentre i conti non tornano -
C quelli dell'Agensud non colli­
e-mano con le cifre del Cipe„ed 
::'. entrambi con i calcolo conte­

nuti nei sessanta volumi della 
' commissione Scalfaro - i sin-

• daci delle aree terremotate mi-
- nacciano dimissioni in massa 

r, se non verranno stanziati gli al-
v tri 4300 miliardi promessi dal 
•''• governo per il completamnen-

to della ricostruzione. . ; -

Disegnata dai giudici di Reggio Calabria la stmttura che legava politici, capimafia e imprenditori 

«Misàsî RierarM^ 
Unafó^ di notizie M 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA «Misasi 
R-ccardo. nato a Cosenza il 
14 7.1932, ivi residente»: è il "•' 
numero 6 dell'elenco di quella ' 
che per i magistrati è «una f;. 
struttura illecita di tipo malie- * 
so, denominata Comitato -• 
d'affari"». - : • ,' 

Ieri È iniziata laicaccia alla -; 
talpa entrata in azione quasi > 
contemporaneamente alla de- -.: 
cisione di (are scattare l'opera- ','. 
/ione «mezzamela», il blitz ' 
contro politici. Imprenditori e . 
boss della 'ndrangheta accu 
sali di associazione mafiosa. ; 
«Posso solo escludere» ha del- «; 
to Roberto Pennisi, il sostituto ; 
titolare delle indagini con Giù- . ' 
seppe Verzcra «che vi siano V 
state fughe dall'ufficio della !t 
procura». Ed ancora: «La fuga ' 
collettiva degli imputati con­
ferma il sodalizio mafioso e . 
l'obicttivo del sodalizio di pe- .' 

netrare livelli istituzionali». . 
E stata ormai disegnata la 

struttura del «Comitato» in cui 
stavano assieme big politici, 
capimafia, imprenditori ram­
panti e colossi nazionali del­
l'imprenditoria da Lodigiani 
alla Cambogi, alla Mazzitelli, 
alla Cmc di Ravenna, all'ltalim-
pianti di Genova. Sullo sfondo 
le dichiarazioni incrociate dei 
testimoni: dal senatore Vincel-
li, all'on. Quattrone, da De Ca-
millis (Iri-ltalstat), a Lodigiani 
fino ai pentiti di mafia. 

Era in piedi, scrivono i giudi­
ci, «un sistema perverso di rap­
porti trasversali tra gruppi di 
potere ben individuati nei set­
tori della imprenditoria, della 
politica e della mafia». Obictti­
vo: lucrare tutto il possibile «in 
un territorio controllato dalle 
'ndrine». Come agiva il «Comi­
tato»? «Il potere politico recu­

pera i finanziamenti pubblici e 
li canalizza, tramite fidati co-

; tossi dell'imprenditoria nazio- -
"l: naie, verso le imprese reggine . 
';. accoscate, ricevendo in cam- • 
:'•?; Dio voti e tangenti, mentre il :. 
';.- piccolo-medio imprenditore :" 
J locale funge da trait-d'union •.:.• 
': tra il potere politico e la mafia,: 

• cosi elevandosi dal sottobosco '-' 
-, criminale al "comitato d'affa- ' '. 
:: ri", dove si rende portavoce '. 
'•;• degli interessi mafiosi». . >« , 

••, L'ombra di Misasi affiora .';; 
: spesso nell'ordinanza anche • 
•;. se le parti che lo riguardano -
" sono state stralciate. Giorgio 

r'. De Camillis, già condannato ' 
r per aver versato mazzette Iri-
; Italstat a Giuseppe Nicolò, ex 
' segretario regionale della De, 
. presente l'ex sindaco De Agati- •. 
•; no Ucandro, riconosce: «Con 
*' Misasi avevo un rapporto per- ;'• 

sonale». Ma per le mazzette ' 
provvedeva Nicolò. Continua 
De Camillis: «Nicolò era solito 

nfenrsi all'on Misasi con frasi 
del tipo "sono stato da Riccar­
do" oppure "devo andare da : 
Riccardo" o altre di analogo te- ; 
nore, con ciò esternandomi un • •; 
intenso rapporto col Misasi». J 
Franco Quattrone, come Nico- ; 
lo in carcere per l'omicidio Li- ': 
gaio,- avverte: «Nicolò... poteva ' 
impegnare la sua corrente, che 
era la corrente di Misasi. senza 
tema di essere smentito». Ed 
ancora: «Del rapporto perfetto 
tra Nicolò e Misasi non dubito ' 
assolutamente». E l'ingegnere 
Giuseppe Cassone, imprendi­
tore «onesto», che ha pagato , 
con il fallimento il rifiuto di pie­
garsi al volere del «comitato», 
spiega di essere stato fatto fuo- , 
ri da un appalto Italposte, 
bombe ed attentati a parte, ' 
dalla concorrente «Procopio» 
•forte dell'appoggio è della 
protezione dell'on. Misasi». La 
«Procopio», avuti i lavori, di­
venta socia , di ditte • della 

'ndrangheta. 
Il «Comitato» ha allungato le 

mani su tutti i grandi appalti: -
via Marina, raddoppio ferrovie,,' 
ospedale, palazzo della Regio-. 
ne. Un fiume di migliaia di mi­
liardi dove' sempre e comun- ' 

' que si pagavano mazzette a 
• politici e mafiosi. Vincenzo Lo-
: digiani racconta: «Ero ben libc- ; 
'•• ro di entrare. Ma una volta en-
, trato era come se bisognasse ' 
: seguire un percorso obbligato 
'già predeterminato, prestabili- : 

." to da altri»: il «Comitato», ap- ' 
punto. Uguali le vicende degli 

, altri gruppi scelti sempre dai ! 
big romani della politica e co- ; 

[• stretti ad affiancare le ditte lo- • 
1 cali, più o meno mafiose, indi- ' 
' cale dal «Comitato», ^K:,.-;-'•?• 

Nell'ordinanza numerose le -
, sequenze mozzafiato su deci- ; 
; ne di estorsioni: telefonate dei 

boss, pacchi con dentro centi- -
naia di milioni ritirati dai «sol­
dati» della 'ndrangheta. La dit­

ta Cozzupoli. di proprietà di 
Pietro e Domenico, quest'ulti-

. mo membro della giunta na­
zionale dellaConfindustria, in­
sieme alle ditte Guamaccia e 
Nucera, spesso si prendevano 

> la briga di fare da intermedia­
ria coi colossi dell'edilizia per 
raccogliere i quattrini destinati 

: alle cosche. .. ;.: : • ,
Jiitt-> . 

, Infine, una preoccupante 
valutazione di Pennisi: «Ucan­
dro sta subendo una punizio­
ne per aver collaborato con la , 
giustizia rompendo e sconvol­
gendo le regole del gioco. Gli 
accusati sono . tornati liben, 
riassunti nei posti di lavoro. Lui 
vive blindato e non lo ha anco­
ra riassunto». Un'accusa alla 
direzione nazionale del Banco 
di Napoli che vuol fare pagare 
all'ex sindaco de la scelta di 
collaborare con la giustizia7 ' 
«lo non accuso nessuno - ha 
tagliato netto Pennisi - faccio 
solo una costatazione». 

Il presidente dell'Eni, Gabriele Cagliari • 

to nella vicenda dei fondi ne- • 
ri, dicendo di non esseme -
mai stato a conoscenza. Ha ' 
anche affermato di non aver 
mai conosciuto Pacini Batta­
glia né di aver mai saputo 
che esistesse una collabora­
zione tra l'Eni e il banchiere 
svizzero 

Al termine dell interrogato-
no di Gabnele Cagliari il suo 

legale, l'avvocato Vittorio 
D'Ajello si è detto ottimista 
sulle sorti del suo assistito. Ha 
presentato istanza di scarce­
razione e spera che i magi­
strati non abbiano obiezioni 
Restano in carcere Pio Pigon-
ni Gianni Dell Orto e Raffaele 
Santoro i dirigenti Eni a San 
Vittore da una settimana ma 
pare che anche loro abbiano 
iniziato a vuotare il sacco 

Raffica d'accuse 
neU'ultìmo «avviso » 
ai Bettino Graxi 
1 B MILANO. Una ventina di '• 
miliardi incassati dall'Eni, altri ; 
due e mezzo consegnati brevi V 
manu nel suo ufficio di piazza ' 
Duomo per autostrade, co -5 . 
lombiane. mondiali e appalti < 
in Valtellina e soldoni versati '•' 
periodicamente anche dagli ^ 
armatori e dai gruppi Rendo e :" 
Romagnoli, in tutto sono una 
trentina i nuovi capi di impu- < • 
fazione • per Bettino Craxi, ; 
contenuti nell'ultima informa-
zione di garanzia firmata dai 
magistrati di «Mani pulite». .-..:•?••. 
• Era partita da Milano lune-

di, assieme ad altre nove bu- : 

ste gialle destinate ad altret- ' 
tanti parlamentari. All'appel-
lo mancavano due nomi che :' 
si sono saputi ieri. Sono quel­
lo del senatore democristiano !• 
Giorgio Moschetti, che con ; 
questo nuovo avviso di garan- *:" 
zia va a quota cinque, e di An- »; 
gelo Picano, eletto a palazzo 
Madama coi voti dei democri- ". 
stiani della Ciociaria. 11 primo 
è accusato di violazione della \ 
legge sul finanziamento pub- ' 
blico ai partiti per 50 milioni ' 
presi dall'armatore Jacorossi. ;.-
Sempre quest'ultimo tira in : 
causa Picano, per 200 milioni >" 
che gli diede nel 1991, per ap- • 
palti relativi al progetto di fo­
gne e acquedotti a Latina e 
dintorni. £ accusato di comi- ' 
zione. -. •-••• ,.-,,.~-'>" 

.1 dieci onorevoli di turno , 
sono accusati a diverso titolo : 
di violazione della legge sul fi-
nanziamento pubblico ai par- ^ 
titi, corruzione, concussione e ;' 
ricettazione, ma ancora una J' 
volta è Bettino Craxi a fare la ' 
parte del leone. Nell'ultimo v 
provvedimento della magi- ; 
stratura è accusato per tre '. 
episodi di ricettazione, due di : 
concussione, nove di comi- • 
zione e 14 di violazione delle '" 

4*. — 

norme sul finanziamento ai 
partiti. 
. Tre i filoni di inchiesta che 
portano all'ex segretario so­
cialista e il più munifico è 
quello dell'Eni. Erano desti­
nati a lui i 4 miliardi di tan­
gente ' pagati dalla società 
Nuovo Pignone, altri tre mi­
liardi e mezzo provenienti dal 
presidente dell'Agip Raffaele 
Santoro, quattro miliardi ver­
sati dalla Saipem e ancora 12 
miliardi procurati ' dal ban­
chiere ' Pierfrancesco Pacini 
Battaglia. Per questa valanga 
di quattrini è accusato di ri­
cettazione. -" ••;>.•(" '•-• »••"•••'• :•-' 

L'imprenditore Bruno Bina-
sco ha invece raccontato di 
aver portato direttamente nel 
suo studio di piazza Duomo 
due miliardi e mezzo per una 
specie di forfait Con quella 
cifra, consegnata alla segreta­
ria Enza Tomaselli, si sdebita­
va col segretario del garofano 
per una serie di appalti otte­
nuti in mezza Italia: per la co­
struzione dell'autostrada Mi-
lano-Serravalle, per i mondia­
li di calcio, per il business del­
le colombiane e per la rico­
struzione della Valtellina. In 
tutto nove episodi di corruzio­
ne che ora gli vengono conte­
stati. •.•**• ,.•!„• :.:*...~- -3 •••-'1 

Il terzo filone è quello delle 
mazzette che gli vennero ver­
sate con periodicità annuale 
dagli imprenditori dei gruppi 
Rendo e Romagnoli. Versa­
menti una tantum anche da­
gli armatori della Finaval e 
della Coeclerici. Quest'ultima 
proprio ieri ha mandato ai 
giornali una lettera di smenti­
ta in cui chiedeva una rettifi­
ca. Il gruppo non fa parte del 
consorzio Petrotank, che ha 
versato 50 milioni di mazzetta 
per Renato Altissimo 
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Il pg Catalani ' 
«D'ora in poi 
solo interviste 
autorizzate» 

M MILANO. Bavaglio ai magi­
strati di «Mani pulite» che. a pa­
rere del procuratore generale 
della repubblica di Milano, 
Giulio Catelani, non dovrebbe­
ro più rilasciare interviste alla 
stampa senza il suo permesso. 
11 diktat del procuratore gene­
rale è arrivato ieri, con una cir- : 
colare inviata a tutti i magistrati ~ 
della procura d i M ilano, ma se­
gnatamente indirizzata al pool 
anti-mazzetta. Ha un sapore 
vagamente autarchico laddove 
vieta tassativamente le intervi-.' 
ste rilasciate alla stampa estera " 
perché, come ha dichiarato lo 
stesso Catelani, «potrebbe es- ' 
sere in gioco l'immagine del -
Paese, con interferenze nei 
compiti riservati ad altre am­
ministrazioni». Il tono è enfati- '•• 
co e solenne. La circolare at- : 
tacca con un prologo in cui il 
procuratore precisa di avvaler­
si dei poteri di sorveglianza : 
che la legge gli conferisce e ' 
forte di questa autorità censura 
le prese di posizione pubbli- > 
che dei magistrati, invitandoli ; 
a raffreddare i rapporti con gli . 
organi di informazione. 1 magi- ; 
strati milanesi in efletti non so- ' 
no mai stati prodighi di intervi- • 
ste con la stampa estera e an­
cora più avari sono stati con 
quella italiana. Anzi, loro stessi -
hanno chiarito che se accetta­
no di parlare con giornalisti '. 
stranieri, mentre si concedono ' 
col contagocce a quelli italia- > 
ni, é proprio per evitare impre- ~ 
cisioni. «Voi avete seguito dal- -
l'inizio quest'inchiesta - dice- ! 

va nei giorni scorsi il pm Pier- ' 
Camillo Davigo ai cronisti di ' 
Tangentopoli - e sapete orien- ' 
tarvi. Un giapponese catapul- '• 
tato a Milano può farsi una ' 
strana idea di questo Paese, se-, 
non gli si danno almeno le 
coordinate generali», i -, » --.-,.- •> 

Ma forse il vero bersaglio di • 
Catelani non sono gli inviati 
del giapponese «Asahi Shim- : 

bun», delle tivù olandesi, cata- ' 
lane o di «Le Monde», che pure 
recentemente sono apparsi a • 
Tangentopoli. In procura c'è '; 
chi ha motivo di pensare che il • 
«capo» si sia seccato per le 
tempestive dichiarazioni; dei 

. magistrati, .che. a partire dal 
procuratore Francesco Saverio 
Borrelli, hanno stoppato . in 
corsa il colpo di spugna di 
AmatoeConso. : - - . . , . . . ; . 

A dare bacchettate sulle dita * 
a Borrelli ci pensa anche il set- . 
timanale liberale «L'Opinione», ' 
in un articolo del suo direttore, 
Piero Diaconale, che parla di • 
«voglia di linciaggio» e censura > 
le dichiarazioni fatte dal magi-
strato, ma sottoscritte da tutto ' 
il pool di «Mani pulite» sul de- ' 
creto governativo. Diaconale ' 
ammonisce il magistrato e pa- \ 
venta scenari fantapolitici in ' 
cui «sotto la spinta di un'opi-, 
nione pubblica sollecitata dal-
le tivù di Stato, i giudici potreb­
bero essere chiamati a non li­
mitarsi a smantellare i centri di ' 
potere ma ad occuparli». Sen­
za sfumature anche l'interven­
to di Marco Pannella, che ieri ' 
alla Camera, ha ribadito i suoi ; 
attacchi ai magistrati milanesi, ; 
accusandoli con termine de-
sueto di «fellonia-. • ••••"- DS.R. ' 

: Ai lettori > 
Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con­
sueta pagina delle lette-

• re. Ce ne scusiamo con i 
• lettori. • 

Signor Presidente, '.'.':'• _X--L:'> :'•. ' ' 

in nome dei diritti / N||:;. 
umani,'-'.,;'',.; / ' . ^ ^ B ^ ' \?k 
le chiediamo di yj^^^^^^^ \ l : . 
permettere che /^^B^^^^^ \ 
Silvia / ^^M. ]&m \ 
RaraMini N, • I ^ K É A S T l ì m i A 
sconti il resto \ . ' 
della sua \ . 
pena in Italia N / 

Pinna 

Professione 

Signature""""" 

Òécupadon 

*resident Clinton, 

in the naroe 
ofhuman rights, -.' 

weaskyou ; 

toaliow ; ' 
SUvia ;•;•, 

k\ Baraldini 
r to serve her '•-'.' 

sentence in 
anitalian prison -
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